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L'accusa: due anni 
con la condizionale 
al cap. Margherite 
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1 * «*' Misure d'emergenza' 
a Manfredonia 

per una nube tossica 
A pag. 5 

Nell'incontro di ieri con il governo 

CHIESTE DAI SINDACATI 
SOSTANZIALI MODIFICHE 
AL INDUSTRIALE 

Andreolli ha dichiarato che terrà conto nella stesura del provvedimento delle indi
cazioni di CGIL, CISL UIL sulla destinazione del tondo di riconversione e sulla 
mobilità — Questa mattina la Federazione unitaria esprimerà il suo giudizio 

I sindacali decideranno questa mattina, in un incontro comune della Federazione uni
taria con le organizzazioni di categoria sia dell'industria sia dell'agricoltura, il giudizio più 
puntuale e completo da dare sulle linee del piano per la riconversione industriale che ieri 
sera il governo ha es|x»sto alla delegazione della CGIL, CISL ed UIL ricevuta a Palazzo 
Chigi. Da parte sua, questa mattina, il Consiglio dei ministri si riunirà |>er varare il testo 
del progetto di legge per la riconversione, la cui definitiva stesura è avvenuta dopo 

l'incontio con i sindacati ed 
alla luce della discussione che 
i rappresentanti del governo 
hanno a\ uto con i rappresen
tanti della Federazione unita
ria, guidati dai segretari ge
nerali Lama, Storti e Vanni. 

Già ieri sera, comunque, i 
.sindacati sono .stati in grado 
di esprimere una prima valu
tazione sul confronto d ie ave 
vano avuto con il governo: 
confronto nel corso del qua 
le essi avevano ribadito la lo 
ro posizione sul piano di ri 
conversione, mettendo in ri-
.salto le differenze sostanziali 
che, per alcune questioni, esi-
.stevano tra la loro posizione 
e le proposte del governo e. 
infine, prendendo atto della 
disponibilità del go\erno « a 
tenere conto nella stesura de
finitiva del provvedimento del
le indicazioni fornite dalle or
ganizzazioni sindacali in or 
dine alla finalizzazione del 
fondo ed alla mobilità della 
manodopera *. Naturalmente. 
i .sindacati aspettano ora di 
verificare in d i e modo que 
sta * disponibilità » si tradur
rà concretamente nel testo del 
progetto di legge. 

Come è detto nel comunica
to emanato a conclusione del
l'incontro. i sindacati hanno 
chiesto * sostanziali modifiche 
su alcuni punti qualificanti 
del provvedimento ed in par
ticolare »: 

Da oggi un'intensa ripresa parlamentare 

Riaprono 
le Camere 

Il dibatt i to sulle scelte economiche - Un'inter
vista d i Amendola e un commento socialista 
sul problema della riconversione industriale 

Il viaggio del compagno Enrico Berlinguer tra le popolazioni terremotate 
• . - - . . ... | | _ > T I • ^ M ~ » « • I -

La rinascita del Friuli è un impegno 
per i comunisti e per tutto il Paese 

Gli incontri del segretario generale del PCI con la gente accampata nelle tendopoli - Amministratori e ufficiali espongono i gravi proble
mi della ricostruzione - Il ruolo delle comunità montane - Avanza l'idea dell'unità - Riunito ieri sera a Udine l'attivo regionale del partito 

Riprendendo la loro attivi
tà. le due Camere discute
ranno — a partire da oggi — 
il dramma del Friuli e quel
lo di Seveso. In questo cam
po, come è evidente, si trat
ta di stringere i tempi con 
le analisi rigorose e con i 
prov\ «Irnienti da prendere, 
tenendo conto della situazio
ne di emergenza che si è 
creata nelle due zone dopo 
il terremoto e la « nube tos
sica ». Al di là degli argo
menti dettati dall'emergen
za, sulla scena politica e par
lamentare M profilano però 
anche i temi della situazione 
economica e della riconver
sione industriale. E qui ac
quis t i lo una importanza de
cisiva i contenuti, la concre
tezza delle scelte che saran
no compiute. Il confronto po
litico che si sta delineando 
è molto impegnativo, e lo 
stanno a sottolineare i dibat
titi e le polemiche di questi 
giorni. Tra l'altro, il calenda
rio politico è ormai diventato 
incalzante, non tollera più 
rinvìi: ieri il governo si è in
contrato con i sindacati, per 
prospettare le soluzioni clic, 
in Tatto di ristrutturazione 
dell'industria, esso vorrebbe 
presentare alle Camere. Oggi 
il Consiglio dei ministri va
rerà i progetti di legge rela
tivi, e nelle prossime setti
mane le commissioni parla
mentari potranno già dare i-
nizio alla discussione, met
tendo a confronto le proposte 
dei diversi gruppi. 

Proprio all'inizio di questa 
fase politico-parlamentare. Ari
el rcotti si è recato ieri al Qui
rinale. dove ha avuto un lun
go colloquio con Leone (« in 
vista — è stato comunicato 
— della seduta del Consiglio 
dei ministri >). Quale proget
to per la riconversione indu
striale? Mentre Andreotti cer
ca di comporre i di.ssensi e 
mersi nel go\crno. questo è 
l'interrogativo che pongono le 
forze politiche. E in modo 
particolare i socialisti, i qua
li — .sull'Arariti! di oggi — 
affermano che al governo non 
si potrà chiedere < di r'vnane-
Te neutrale davanti a un prò 
getto del quale avrà la pa

ternità. Gli si può tuttavia 
chiedere — afferma ancora il 
giornale del PSI —, dato l'e
norme impegno che comporta 
un tentativo serio di ricon
versione industriale, di accon
tentarsi di offrire il proprio 
progetto quale piattaforma di 
avvio alla discussione; ciò 
permetterà ai sindacati di da
re il loro contributo all'elabo
razione del piano e alle for
ze democratiche presenti in 
Parlamento la possibilità di 
far valere la volontà del Pae
se quale è espressa dal Par
lamento stesso ». 

La questione è stata am
piamente affrontata anche 
dal compagno Giorgio Amen
dola con un'intervista a La 
Repubblica, Amendola rispon
de anzitutto alle polemiche 
che erano state sollevate dal
la diffusione di una parte 
del suo recente editoriale di 
Politica ed economia, e si di
ce dispiaciuto per il fatto che 
l'estratto sul quale si è ba
sata la discussione abbia di
stolto l'attenzione « dal cen-
Irò dei problemi » che egli 
aveva sollevato per ri|x>rtarIo 
— dice — « sull'ormai logoro 
schema del presunto contra
sto tra la fretta di Amendola 
e la prudenza di Berlinguer ». 
« Sul governo — afferma A-
mendola — siamo tutti d'ac
cordo nel sostenere la linea 
assunta al momento dell'a
stensione: nell'impossibilità di 

i formare un governo di uni
tà democratica, pur così ne
cessario, è doveroso atten
dere Andreotti agli appun
tamenti fissati per discutere 
le misure atte a fronteggiare 
la grave situazione esisten
te*. 

Hi«4>ondendo ad altre do
mande. Amendola sottolinea 
che scopo del proprio arti
colo era anche quello « di 
reagire all'irresponsabile cu-
foria (che alimenta tra l'al
tro irresponsabili rivendica
zioni) suscitata da una ripre
sa congiunturale precaria e 
limitata ». « Secondo me — 

C.f. 
(S"One in ultima pagina) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Bambino di 10 anni 
rapito a Roma 

Un bambino di dicci anni è s ta to rapito ieri sera a Roma 
in via Selva Candida, a Casalotti. Un bandito masche
rato lo ha sollevato di peso portandolo v.a mentre g i à 
.-ava con i fratellini davanti alla sua abitazione. Il pa
dre e un grossista di uva e pomodori e gestisce un ne
gozio di frutta e verdura alla borgata Focaccia. E' an
che proprietario di una palazzina a tre piani con sette 
ippar ' .amenti : sei li ha affittati e nel settimo ci vive 
con la famiglia. « Ma devo ancora pagare tu t to — ha 
detto stupito pensando ai riscatto che potrebbero c r e 
dergli — non capisco come ma: hanno preso di mira 
proprio noi che viviamo de; nostro lavoro». 

A PAGINA 10 

A Regina Coeli 
cinque ore di rivolta 

Rivolta di cinque ore nella notte nel carcere di Regina 
Coeli Ieri sera, i reclusi del quarto braccio si s a i o ri
fiutati di r ientrare in cela , tentando di sfondare un 
muro divisorio per ragziunzcrc un al t ro bracc«o del 
vecchio carcere di via della Lungara. Hanno anche dato 
Mie fiamme suppellettili e infranto vetri. Poco dopo la 
mezzanotte i reparti di polizia e di carabinieri — fatti 
affluire in forze nella zona — sono entrat i nel carcere 
facendo uso dei lacrimogeni. Verso l'uria e mezzo la 
rivolta era domata. A PAGINA 10 

A * la finalizzazione del fon 
" do di ristrutturazione e 
riconversione deve essere as
sicurata dalla definizione di 
precise direttive programma
tiche come presupposto per la 
elaborazione di piani di setto
re e l'indicazione • di criteri 
cogenti per la gestione del 
fondo, limitando, in tal modo. 
rischiosi criteri discrezionali 
del potere politico o dei co
mitati bancari ed il pericolo 
che la elaborazione della po
litica industriale segua crite
ri di casualità se risultasse 
sostanzialmente affidata al
l'esame di domande di finan
ziamento m o l t e al ministero 
dell'industria 

A la gestione del fondo non 
deve essere affidata ad 

un .solo ministero, ma ad un 
comitato di ministri che as
sicuri una responsabilità col
lettiva nell'ambito del gover
no. Ciò anche p?r assicurare 
un più efficace coordinamento 
con una politica di sviluppo 
del Mezzogiorno. Si devono 
inoltre garantire poteri di con
trollo e modalità di parteci
pazione del Parlamento, del
le Regioni ed una consultazio
ne sistematica delle organizza
zioni sindacali: 

£ \ il provvedimento per la 
ricon\er-:o;ie non può i 

gnorare i problemi di mobili
tà connessi ai programmi di 
ristrutturazione e riconvcr.sio 
ne. anche se appare evidente 
d i e tutta la materia deve es
sere definita nella riforma or
ganica del collocamento e so 
no indispensabili precise di
sposizioni che consentano fin 
d'ora di gestire in sede re 
gionalc il governo della mano 
d'opera con una presenza di 
retta del sindacato nell'accer
tamento delie disponibilità di 
lavoro e le esigenze di riqua
lificazione: 

#fc i fondi alle partecipaz.o-
iii statali devono essere 

concessi .solo sulla base d; 
precisi programmi ordinari e 
straordinari di investimento 

j e non per fare fronte a ce 
l nerk ' ie esigenze di ripiana-
j mento delle situazioni deb.-
| tor.c. In sostanza — c.inti-
J nua il comunicato sindacale 

— la Federazione CGIL. 
CISL e t IL ha ribadito con 
forza la necessità che il prov-
\edimento consenta di usci
re da una politica scoordina
ta e di.screzionale del caso 
per ca.so che porta prevalen
temente al!'alIargamento del
l'area industriale protetta ed 
assistita >. 

La riunione è stata aperta 
' ì dal presidente del consiglio 

Andreotti il quale ha innan
zitutto espresso apprezzamen
to del metodo del confranto 
con i sindacati < che affron
ti questioni specifiche > al fi
ne di una ricerca «di solide 
ed oggettive convergenze ». 
Andreotti ha poi affermato che 
obicttivi essenziali delle mi-

Lina Tamburino 
(Segue in ultima pagina) 

Un gruppo di terremotati illustra la situazione del Friuli al compagno Berlinguer durante la visita di ieri 

Eseguita in pubblico la condanna emessa con rito sommario dall'alta corte 

Impiccati i tre terroristi 
davanti all'hotel di Damasco 

A l Fatali, l 'organizzazione guerrigliera dell 'OLP, respinge le accuse d i avere avuto parteci
pazione nell 'operazione terroristica - Jumblatt è giunto al Cairo per i col loqui con Sadat 

Sono stat i impiccati ieri a 
Damasco i tre terroristi che 
ovevano occupato l'hotel Se-
miramis costringendovi no
vanta persone in ostaggio. 
La condanna a morte esegui
ta con massima urgenza è 
s ta ta ratificata dal presiden
te Hafez Assad. I tre corpi 
penzolanti dalle forche sono 
rimasti esposti nella piazza 
an t i s tan te l'albergo per .sei 
ore. Il giorno precedente Il
la televisione i sopravvissu
ti del commando avevano di
chiarato di far par te dell'or
ganizzazione guerrigliera Al 
Fatah . ma questa ha smenti
to ogni partecipazione. In 
realtà l'operazione Semiramis 
ha avuto il carat tere di una 
provocazione, sopra t tu t to se 
guardata nel quadro dell'at
tuale situazione in Libano e 
Medio Oriente. In tan to Ka-
mal Jumbla t t . principale e-
sponente delle forze progres
siste libanesi, è giunto al 
Cairo dove si incontrerà con 
il presidente Sadat . Questi 
precedentemente aveva rice
vuto il presidente libanese 
Sarkis e 1 capi della destra 
libanese. 

IN PENULTIMA 

•il' Jl" ..'.'.Vi-1. 
t'.'T'' • •!•!•! Con Panatta 

l'Italia 
vince 

la semifinale 
della Davis 
Esaltante vittoria icl-

l'Italia nella semifinale di 
Coppa Davis. Ieri pc me
riggio a noma, sul caivpo 
centrale del Foro Italico. 
è ripreso l 'incon;ro fra 
Pana t t a e l 'austra.iano 
Nevvcombc sospeso dome
nica per l'oscurità. I due 
atleti si erano lascia*! sul 
2 a 2. nel terzo set. in 
perfetta pan ta . Ala •.- r. 
l 'italiano, sfiorando in 
modo magistrale. :ia .'4V11-
to subito ragione del for
te avversano a c z i u d i c n -
dosi il terzo set per i. I e 
.1 quarto e decisivo U T 
6 2. A PAGINA 12 

Dal nostro inviato 
UDINE. 1!7 

«Sunna tenuti per .sentiir 
dalla i»(P deì'ii gente quali 
sono le esigenze più mgenti 
e immediate. Ciccio die sen
za vedere di persona non si 
ttesia a rapite le dimensioni 
e la (fini itti della Kitustwfc 
del Fittili. Xoi diiedcicino al 
governo e al pinlumentit in
terventi pia massicci ed effi-
vini. Ma nello stesso tempo 
elimineremo l'intero nostro 
partito a laimaie per susci
tare ni tutto il Paese un va
sto movimento di solidarietà ». 
Enrico Herlmszuer ha ripetu
to più volte on.ii questo con
cetto Nell'atmosfera te.->a e 
spettrale di Geniona una don
na gli ha detto: « Ce bisogno 
di scnctà. per imitarli. Lei 
Ita l'autori'à per chiedete a 
tutt' di lai orme seriamente ». 

Al « centro » 
di Gèmona 

E" stata una giornata emo
zionante. «diverga» anche 
por i cronisti che ormai rac
contano da sett imane il dram
ma del terremoto 1 rullano 
Una visita che ha rotto fin 
dagli inizi gli argini dell'uf
ficialità. senza concessioni 
propagandistiche, per andare 
ni cuore dei problemi e del
la gente, in un iapporto di
retto. crudo, sincero. E' sta
to un viaggio in mezzo a uo
mini e donne abbarbicati alle 
tc-tidopoli sotto le macerie, 
un messaggio di unità, di fra
ternità, di collaborazione che 
Berlinguer ha scambiato con 
sindaci, amministratori, diri
genti di comunità montane. 
socialisti e democristiani. 
con militanti del nastro par
tito e con comandanti milita
ri. con singole persone. Con 
quanti resistono ancora in 
questo panorama indescrivibi
le di distruzioni, sotto le mon
tagne lacerate, nei paesi de
serti ((Sono rimasto sindaco 
di un Comune con cinquanta 
abitanti >>, dice il compagno 
mi. Giulio Colomba quando 
parla della sua Bordano), e 
che possono contale ormai 
soltanto sulla propria incrol
labile tenacia. 

Il momento forse più ama 
ro si è avuto a Gemona. du
rante l'incontro al centro ope
rativo di soccorso, cui per a-
gire non e rimasto che !o 
spazio angusto di un locale 
prefabbr.cato. I! maggiore 
Cedarmas. che con un tap.-
tano dei carabinieri ed un in
gegnere dei vizili del fuoco 
riceve la delegazione capez
z a t a da Berlinguer e dal 
compagno Emanuele Macalu-
so. presidente della commis
sione agricoltura del Senato. 
sintetizza la situazione del 
comune. Su 12 500 abitanti . IO 
mila sfollati. 2 500 presenti. I! 
98' ; di questi hanno una ten
da come unico ripa io. < IL no
stro compito — d.ce il mag
giore — è quello dt pmi vede
re rapidamente, in modo au
tonomo. alle csiqcnzc die ci 
pongono t sindaci die fanno 
capo al nostro < entro opera
tilo. Sfollamento di persone. 
sgombero di masscr'zie. ripri
stino di vtabt'ita Mn dopo '1 
nuovo rovinoso terremoto dr' 
75 settembre (he lui distrutta 
quanto restata o era stato ri
messo in piedi dal 6 maggio, 

ben imo postiamo fare. E' u-
na lotta vana. S'on vediamo 
tome e quando finirà questa 
tempesta. Finche non cessa 
l'incubo delle scosse per que
sta pente non si può far nut-
la ». 

PionuiH\ate da un ufficia
le che si prodiga, giorno e 
notte al limite delle sue for
ze. queste paiole casi amare e 
.scontortale suscitano una ìm 
pressione enoime Berlinguer 
risponde con una domanda. 
Ma in questa domanda c'è 
non solo il sentimento popò 
Lue della gente friulana, ma 
la inscienza della grande for
za del movimento oliera io e 
democratico italiano che non 
.uvetta mai di dichiararsi 
scontino- « Ritiene che si 
debba per fotza attendere la 
fine del Ieri emoto per un ri
torno della fiducia, o che st 
possa far qualcosa per dare 
un mimmo di sicurezza e con
sentite cosi il ritorno della 
gente ' ». 

Questo e il grande tema che 
si è imposto fin dalla prima 
tappa della visita di Berlin
guer. Avviene nella piccola 
tenda che funge da sede del
la sezione del PCI di Tarcen-
to. Ira le rovine della piazza 
principale, con ì larghi vuoti 
che dicono degli edifici a b 
battuti , delle macerie aspor
tate cui se ne sono aggiunte 
di nuove. Con Berlinguer e 
Macnluso. ci sono il segreta
rio regionale del Frulli-Vene
zia Giulia, on. Cuffaro. un 
vecchio straordinario dirigen
te comunista come il compa
gno sen. Pellegrini, e ancora 
l'on. Mario Lizzerò, il segre
tario della federazione di Udi
ne, Renzo Pascolat. Rassetti. 
Tarando e Praserpio della se
greteria regionale, l'on. Co
lomba. C'è anche Vito Bella-
fiore. il sindaco di Santa Nin
fa nel Belice che si sente u-
nito come nessun altro alla 
sciagura del Friuli. 

Necessità 
che urgono 

Graziutti . il viccsindaro co
munista. documenta la situa
zione del paese. Mille e cen
to nuclei familiari sfollati. 
Il 00" » delle abitazioni di
s t rut te o da demolire, il 25% 
danneggiate: solo lo 0.4% in
denni. Le riparazioni esegui
te dopo il 6 maggio con la 
legge regionale n. 17 senza 
criteri antisismici. si sono ri
solte in nuove distruzioni e 
rovine Urgono roulottes I 
prefabbricati non si sono fat
ti in tempo. I! CORIF lavo
ra soltanto su nove delle tren-
taduc aree messe a disposi
zione. 

Attraverso Artegna e Ma
gnano in Riviera, un itinera
rio di rovine, eccoci a Gemo
na. Bisogna passare in mez
zo alle macerie, a un traffi
co intenso di automezzi mi
litari. di gru mobili e altri 
macchinari, per raggiungere 
la sedo della comunità monta
na. Vediamo il campo dei 
portuali di Trieste in attivi
tà. Un gruppo di compagni 
della Federazione di Rovigo. 
tra cui alcuni sindaci, testi
m o n e di una presenza atti
va e solidale dell'organizza
zione comunista. C'è una pic
cola folla davanti alla sede 

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

Sfidando la violenta repressione scatenata dalla polizia spagnola 

BLOCCATE DALLO SCIOPERO LE PROVINCE BASCHE 
Massiccia adesione all'appello dei partiti dell'opposizione democratica per commemorare i cinque patrioti fucilati l'anno scorso e per chiedere l'amnistia generale 

OGGI 
il contentino 

A BBIAMO letto domeni-
* * ca e ieri sui giornali 
i commenti al seminario 
parlamentare democristia
no conclusosi sabato e for
se airete notato anche 
voi che non un solo accen
no politico e stato dedica
to al senatore Fanfani, 
che pure era stato chia
mato a presiedere Queste 
assise. Vi hanno domina
to Zaccagmm con quello 
che si potrebbe definire 
uno «spettacoloso ritor
no J>, Andreotti con una 
autorità che è sembrata, 
tra i suoi, rinnovarsi e 
maggiormente attualizzar-
f. e Moro con un silenzio 
c?i*.o di suggestivi pre
sa^. 

Alin Une è apparso chia
ro che per li senatore Fan-
fani ci voleva un contenti
no. E' qualche tempo, da 

quando la politica di que
st'uomo, vanamente fre
netico. non ha più peso. 
anzi non esiste p<u nel 
suo partito, che ad ogni 
occasione pare possibile 
immaginare i dirigenti, di
ciamo così, « in forza » 
della DC. che al momento 
dt salutarsi si battono la 
mano sulla fronte, come 
certi parenti quando han
no deciso di dare un pran
zo di famiglia ed esclama
no: * Accidenti, ci erava
mo dimenticati della zia 
Caterina » e riescono, co
me possono, ad escogitare 
qualche rimedio che salvi 
le apparenze. Così succe
de ormai con Fanfani: 
nessuno se ne fa più nul
la, ma trascurarlo non si 
può. ed è m questa occa
sione che l'on. Zaccagmni 
ha saputo ricorrere ad un 
espediente di tipica mar

ca democristiana, doie 
cortesia, inutilità e ven
detta (perche un democri
stiano ha sempre qua.co-
sa di cui tcndicarsii si 
mischiano mirabilmente. 
L'on. Zaccaqnim ha invia
to al presidente del parti
lo questo telegramma: « A 
conclusione seminar.o par
lamentare des.dcro farti 
giungere anche a nome d.-
rez.one del part i to p.u v.-
vo nngraz.amcnto per in
telligente et consueta peri
zia con cui hai guidato la
voro ftssemb.ea plenaria. 
Ti saluto con viva cordia
lità ». 

Ora, se questo non è un 
vero e proprio contentino. 
noi non sapremmo più che 
significato dare a questa 
parola. In generale le pre
sidenze delle assemblee si 
affidano solitamente a 
personalità che ebbero pe

so e ora sono soltanto rap
presentative. a meno che 
non si scelga il sistema di 
alternartele in segno dt 
estimazione e di nnnoia-
mento, conferendo alle 
mutazioni un preciso si
gnificato politico. Ma il 
senatore Fanfani è sem
pre stato li e, dice Zacca
gmni. ha operato a con 
pen i . a ». Ci piacerebbe sa
pere se. rtur senza render
lo noto perche non storica
mente rilevante, l'on. Zac
cagmni ha inviato un rin
graziamento anche alla 
ditta di apparecchiature 
elettriche che ha regola
to te luci in sala e a co
loro che «con intelligenza 
e con la consueta penz.a » 
hanno attaccato i cartelli 
con la freccia per le com
missioni. 

Fort«br*ccio 

Dal nostro inviato 
MADRID. 21 

Rispondendo all'appello di 
tut te k forze dell'opposizione 
dcmocrai.ca — da: comun-st' 
ai democristia.i . da. .social.-
sti all'ETA pas.-ar.do attraver-
.-o la scric de. partii, e movi
menti minori — "e tre provin
ce basche e la Na varrà s Mi
no fermate ogg. per comme
morare ì cinque c.ovan. m... 
tant i dcli'ETA e del FRAP 
fucilati un anno f a e p r crr.e 
dere un'amnistia senza hm.-
tazione, il ritorno di tut t i g.. 
esul' politici, la loro re.nte 
grazione in ogni diritto e il 
riconoscimento della nazione 
basca. 

Purtroppo è stata, come si 
temeva che fosse, una g.orna
ta di estrema tensione: vio
lenti scontri tra d.mostranti e 
polizia si sono verificati — e 
continuano a verificarsi men
tre scriviamo — in quasi tut
te le località di Guipazcoa. 
Vizeaya, di Alava e Navarra; 
barricate sono sorte in nume 
rose località per impedire ì 
movimenti dei reparti della 
Guardia Civil rinforzati da al
tri fatti affluire dalle provili 
ce vicine: la città di Vitona 
— dove 6i compi l'eccidio di 

operai quando già Franco e m 
morto e Fraga In bar ne era 
minLstro degli Interni — è cir
condata dalla polizia che im
pedisce l'accesso e l'uscita. 

Secondo le stesse agenzie d i 
s tampa spagnole. la percen
tuale degli scioperanti ha rag
giunto nel pomeriggio il 95% 
dei lavoratori locali, il che si
gnifica che Io sciopero è tota
le e l'intero paese basco è 
fermo. Le manifestazioni sono 
convinciate alle dieci del mat
tino. quando gli operai hanno 
abbandonato Te fabbriche del
le cinture industriali di Bil
bao e San Sebastiano; da quel 
momento anche I negozi del 
d.ic grandi centri si sonochiu-
.«,, dono avere consentito al
la popolatone d: approvvigio
narsi Ma in centri minori non 
è avvenuto neppure questo: 
a Bea.sain. ad esempio, i ne
gozianti hanno rovesciato il 
pane nelle strade rifiutandosi 
di venderlo e consentendo al
la popolazione di servirsi di 
quello che le occorreva: a El-
goibar. di fronte alla minac
cia dr cariche della Guardia 
Civil, le strade sono «tato 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 
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